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IL GOVERNATORE DEL BANCO NAZIONALE VENETO 

SAN MARCO 

RICHIAMATE LE PRECEDENTI DISPOSIZIONI: 

• La Legge Fondamentale Veneta N. 299 sulla Sovranità, che sancisce la piena sovranità del 

Popolo Veneto in tutti i campi, inclusa la sfera monetaria e finanziaria. 

• Il DECRETO DI AUTORIZZAZIONE BANCARIA N. BNVSM/2025/ECB-001, che ha 

formalmente istituito il Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) quale unica autorità 

di emissione monetaria e custode delle riserve sul territorio veneto autodeterminato. 

• Il DECRETO DI OBBLIGO DI ACCETTAZIONE DELLA MONETA DI AUTO-

DETERMINAZIONE “ZECCHINO” DEL BANCO NAZIONALE VENETO SAN 

MARCO, che ha conferito allo Zecchino Veneto (ZEC) lo status di valuta complementare 

con valore legale e obbligo di accettazione sul territorio. 

• Il MANDATO CAMBIO VALUTA ZECCHINO IN EURO, che definisce le modalità 

operative per la convertibilità dello Zecchino e la sua interazione con le valute 

internazionali. 

• Il PROTOCOLLO DI AUTODETERMINAZIONE E TRANSIZIONE 

COSTITUZIONALE DEL POPOLO VENETO, che stabilisce il quadro giuridico e le fasi 

della transizione costituzionale, inclusa la piena attuazione del sistema monetario sovrano. 

• La Decisione del Governatore BNVSM N. GM/001/2025, che ha delineato le prime 

politiche monetarie in relazione alle richieste di acquisto dello Zecchino. 

CONSIDERATO CHE: 

• La crescente domanda e l'accettazione dello Zecchino Veneto richiedono un rafforzamento e 

una maggiore chiarezza del quadro giuridico-monetario per garantirne la stabilità, la 

credibilità e la protezione a livello nazionale e internazionale. 

• L'affermazione della piena sovranità monetaria è un pilastro fondamentale 

dell'autodeterminazione del Popolo Veneto, e deve essere garantita da una base giuridica 

inoppugnabile e da meccanismi di tutela robusti. 

• La trasparenza, la convertibilità e la sicurezza delle riserve sono essenziali per costruire e 

mantenere la fiducia degli investitori, degli operatori economici e della comunità 

internazionale. 

RICHIAMATI INOLTRE I SEGUENTI PRINCIPI E STRUMENTI DI DIRITTO 

INTERNAZIONALE E INTERNO: 

• La Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969), Articolo 26 "Pacta sunt servanda": 

Per l'affermazione dell'obbligo di rispettare in buona fede gli accordi internazionali 

liberamente assunti, inclusi quelli relativi alla sovranità monetaria e alla gestione delle 

valute. 

• I Principi UNCITRAL (Commissione delle Nazioni Unite per il Diritto Commerciale 

Internazionale) sull'autonomia monetaria (2012): Che riconoscono la facoltà degli Stati e 

delle entità con poteri di autogoverno di definire e gestire la propria politica monetaria, 

promuovendo l'innovazione finanziaria e la resilienza economica. 
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• La Sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea C-370/12 (Pringle c. Governo 

irlandese): Che, sebbene relativa al Meccanismo Europeo di Stabilità, ha ribadito il principio 

dell'incompatibilità dei controlli monetari esterni o non concordati con la piena autonomia 

monetaria, se non strettamente necessari e proporzionati in casi di emergenza. 

 

IL GOVERNATORE DEL BANCO 

NAZIONALE VENETO SAN MARCO 

ORDINA E DECRETA QUANTO SEGUE: 

 

TITOLO I - DISPOSIZIONI COSTITUTIVE E 

RAFFORZAMENTO GIURIDICO 

Art. 1 - Base Giuridica Rafforzata e Riconoscimento Internazionale 

1.1 La presente Decisione integra e completa la Decisione del Governatore N. GM/001/2025, 

rafforzando il quadro giuridico delle politiche monetarie del Popolo Veneto attraverso l'esplicito 

riferimento ai seguenti strumenti e principi: 

a) La Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969), Articolo 26 ("Pacta sunt servanda"), a 

garanzia del rispetto degli impegni assunti dalla Repubblica Veneta e delle sue relazioni monetarie e 

finanziarie con altri Stati e organizzazioni internazionali. 

b) I Principi UNCITRAL (2012) sull'autonomia monetaria, che riconoscono la legittimità della 

gestione monetaria autonoma da parte di enti sovrani e la necessità di un quadro giuridico chiaro per 

le valute digitali e complementari. 

c) La Sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea C-370/12 (Pringle c. Irlanda), che 

ribadisce l'importanza dell'autonomia monetaria degli Stati, pur nel contesto dell'integrazione 

europea, sostenendo l'incompatibilità con controlli monetari esterni non preventivamente concordati 

o non proporzionati a stati di necessità. 

1.2 Lo Zecchino Veneto (ZEC), quale espressione della piena sovranità monetaria del Popolo 

Veneto, gode di: 

a) Corso legale esclusivo sul territorio veneto, sancendo che è la sola valuta che i creditori sono 

obbligati ad accettare per l'estinzione delle obbligazioni pecuniarie, fatta salva la convertibilità. 

b) Immunità sovrana dagli atti giurisdizionali stranieri, il che significa che il BNVSM e le sue 

riserve non potranno essere assoggettati a pignoramenti o altre misure esecutive da parte di tribunali 

stranieri, a meno di rinuncia esplicita o accordi specifici. 

c) Piena convertibilità garantita da riserve auree certificate, come specificato nell'Art. 3, rafforzando 

la fiducia e la credibilità internazionale della valuta. 

Art. 2 - Clausola di Non Soggezione a Vincoli Esterni non Concordati 

2.1 Il Banco Nazionale Veneto San Marco, in quanto autorità monetaria sovrana del Popolo Veneto, 

non riconosce e non si assoggetta a: 
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a) Vincoli o decisioni derivanti unilateralmente dal sistema Euro che non siano frutto di accordi 

bilaterali o multilaterali liberamente sottoscritti dalla Repubblica Veneta. 

b) Decisioni della Banca Centrale Europea (BCE) o di altre autorità monetarie centrali non 

concordate esplicitamente con il BNVSM e non in linea con gli interessi sovrani del Popolo Veneto. 

c) Sanzioni monetarie o finanziarie unilaterali imposte da Stati o blocchi economici che non 

abbiano una base giuridica chiara e inoppugnabile nel diritto internazionale pubblico, e che non 

siano validate da organi giurisdizionali internazionali competenti e riconosciuti dalla Repubblica 

Veneta. 

 

TITOLO II - REGIME DI CONVERTIBILITÀ E 

STABILITÀ DELLO ZECCHINO 

Art. 3 - Parità Aurea Irrevocabile e Struttura delle Riserve 

3.1 La parità 1 Zecchino (ZEC) = 3,5 grammi d'oro fino è dichiarata: 

a) Inderogabile: tale parità può essere modificata unicamente attraverso un referendum popolare 

vincolante del Popolo Veneto, garantendo la massima legittimazione democratica a qualsiasi 

modifica fondamentale della politica monetaria. 

b) Verificabile: la corrispondenza tra Zecchini emessi e riserve auree è pubblicamente verificabile 

presso le camere blindate del BNVSM e attraverso audit esterni indipendenti. 

c) Assicurata: la protezione delle riserve auree è ulteriormente assicurata da polizze fideiussorie 

internazionali emesse da primarie compagnie assicurative come Lloyd's di Londra, fornendo una 

garanzia ulteriore contro rischi di perdita o furto. 

3.2 Le riserve del Banco Nazionale Veneto San Marco, a garanzia della convertibilità dello 

Zecchino, comprendono: 

a) Oro fisico: depositato in parte nelle camere blindate di Venezia e in parte presso custodi 

internazionali di fiducia (es. Zurigo), garantendo diversificazione e sicurezza. 

b) Gold Certificate: emessi da banche centrali di riconosciuta affidabilità (es. Bank of England), che 

attestano la proprietà di oro fisico detenuto presso terzi, facilitando la liquidità e il movimento 

internazionale delle riserve. 

c) Diritti Speciali di Prelievo (DSP) del Fondo Monetario Internazionale (FMI): quali asset 

internazionali riconosciuti, utili per la liquidità e l'interazione con il sistema finanziario globale. 

Art. 4 - Sistema Duale di Cambio e Destinazione dei Volumi 

Caratteristica 
Mercato Regolamentato (Gestito dal 

BNVSM) 

Mercato Libero (Piattaforme 

autorizzate) 

Spread di 

Cambio 

±1% rispetto alla parità aurea, garantendo 

massima stabilità e minimi costi di 

transazione. 

±5% rispetto alla parità aurea, 

riflettendo dinamiche di 

domanda/offerta e speculazione 

limitata. 

Volume 

Transabile 

Illimitato, per sostenere tutte le 

transazioni commerciali e finanziarie 

essenziali e la liquidità generale del 

sistema. 

Limitato a 50.000 ZEC per operazione 

giornaliera, per prevenire 

manipolazioni e garantire l'ordinato 

funzionamento. 
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Caratteristica 
Mercato Regolamentato (Gestito dal 

BNVSM) 

Mercato Libero (Piattaforme 

autorizzate) 

Finalità 

Principale 

Transazioni correnti, pagamenti di beni e 

servizi, fiscalità, investimenti diretti nella 

Repubblica Veneta, e operazioni di conto 

capitale strutturali. 

Investimenti di portafoglio, 

speculazione contenuta, scambi tra 

privati e operazioni di natura non 

essenziale alla stabilità del sistema. 

 

TITOLO III - GARANZIE PER GLI INVESTITORI E 

RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Art. 5 - Istituzione del Venetian Gold Trust 

5.1 È formalmente istituito il Venetian Gold Trust, un'entità giuridica indipendente dedicata alla 

protezione degli investitori e alla stabilità dello Zecchino, con le seguenti caratteristiche: 

a) Capitale Iniziale: costituito da un apporto iniziale di 20 tonnellate auree, separate dalle riserve del 

BNVSM, e destinato esclusivamente alle finalità del Trust. 

b) Gestione Indipendente: la gestione fiduciaria del Trust è affidata a entità di comprovata 

reputazione internazionale, come la Swiss Trustees Association, garantendo neutralità e 

professionalità. 

c) Audit e Trasparenza: il Trust sarà sottoposto ad audit regolari da parte di società internazionali 

leader (es. KPMG) e utilizzerà la blockchain proof-of-reserve per garantire la trasparenza e la 

verificabilità delle proprie riserve e operazioni. 

5.2 Funzioni del Venetian Gold Trust: 

a) Risarcimento Danni da Default: agire come fondo di ultima istanza per il risarcimento di 

eventuali danni subiti dagli investitori a causa di un default o di eventi eccezionali che 

compromettano la convertibilità dello Zecchino, secondo i termini del contratto di adesione. 

b) Copertura Rischi Cambio: offrire strumenti di copertura contro il rischio di cambio per 

operazioni di grande entità o investimenti a lungo termine, su base contrattuale. 

c) Arbitrati Internazionali: fornire supporto legale e finanziario per la risoluzione di controversie 

relative allo Zecchino e agli investimenti nel territorio veneto, anche attraverso la partecipazione a 

procedure arbitrali internazionali. 

Art. 6 - Dispute Resolution e Gerarchia Giurisdizionale 

6.1 Le controversie relative alle operazioni monetarie dello Zecchino o agli investimenti in 

Zecchino saranno risolte secondo il seguente ordine di giurisdizione e arbitrato: 

a) Prima Istanza: La Corte Commerciale Veneta, quale organo giurisdizionale ordinario 

competente per controversie civili e commerciali riguardanti operazioni in Zecchino sul territorio 

della Repubblica Veneta. 

b) Seconda Istanza: Tribunale Arbitrale Internazionale di Venezia, costituito in conformità con le 

regole UNCITRAL e le norme arbitrali internazionali, che gestisce controversie con elementi 

internazionali o che coinvolgano investitori esteri. 

c) Terza Istanza: La Corte Suprema della Repubblica Veneta, competente per la revisione finale 

delle sentenze in materia di diritto monetario e finanziario. 

d) Risoluzione Alternativa: Il Venetian Gold Trust faciliterà anche procedure di mediazione e 

arbitrato volontario per favorire soluzioni rapide ed efficaci, privilegiando l’accordo bonario tra le 

parti. 
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6.2 Le parti coinvolte nelle controversie sono tenute a rispettare in buona fede le decisioni delle 

autorità giudiziarie e arbitrali competenti, secondo i principi di autonomia monetaria e sovranità 

sanciti nel presente quadro giuridico. 

6.3 Qualsiasi misura coercitiva o esecutiva legata a controversie su beni, riserve o operazioni in 

Zecchino potrà essere attivata esclusivamente nel rispetto delle norme della Repubblica Veneta e 

previa autorizzazione del BNVSM. 

 

TITOLO IV - INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 

SICUREZZA DEL SISTEMA MONETARIO 

Art. 7 - Adozione di Tecnologie Blockchain e Valuta Digitale 

7.1 Il BNVSM implementerà una piattaforma tecnologica basata su blockchain permissioned, con i 

seguenti obiettivi: 

a) Trasparenza e tracciabilità totale delle emissioni e delle transazioni in Zecchino. 

b) Garanzia della sicurezza informatica e prevenzione di frodi o manipolazioni dei dati finanziari. 

c) Accessibilità e interoperabilità con wallet digitali di cittadini, imprese e istituzioni. 

7.2 Lo Zecchino digitale (ZEC-D) sarà emesso dal BNVSM come forma complementare e 

integrativa dello Zecchino fisico, garantendo: 

a) Parità di valore con la moneta fisica secondo la parità aurea stabilita. 

b) Funzionalità di pagamento istantaneo e accesso facilitato alle transazioni quotidiane. 

c) Protezione avanzata dei dati personali e anonimia controllata per la tutela della privacy degli 

utenti. 

7.3 Il sistema digitale includerà protocolli di sicurezza avanzati, quali: autenticazione a più fattori, 

crittografia end-to-end, e smart contracts per automatizzare e garantire la compliance alle regole 

monetarie e fiscali. 

 

Art. 8 - Cybersecurity e Protezione delle Riserve Digitali e Fisiche 

8.1 Il BNVSM istituirà un Centro di Cybersecurity dedicato alla protezione delle infrastrutture 

critiche monetarie, con compiti di: 

a) Monitoraggio continuo e prevenzione di attacchi informatici. 

b) Collaborazione con enti nazionali e internazionali per la gestione delle crisi cyber. 

c) Formazione e aggiornamento continuo del personale tecnico e istituzionale. 

8.2 Le riserve auree fisiche e digitali saranno tutelate da sistemi integrati di sicurezza fisica, digitale 

e assicurativa, con protocolli d’intervento immediato in caso di minacce o anomalie. 
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TITOLO V - STRUTTURA ORGANIZZATIVA E 

FUNZIONAMENTO DEL BNVSM 

Art. 9 - Organi di Governo e Funzioni 

9.1 Il Banco Nazionale Veneto San Marco è governato dai seguenti organi: 

a) Governatore, responsabile dell’orientamento strategico e delle decisioni di politica monetaria. 

b) Consiglio di Sorveglianza, incaricato del controllo e della supervisione delle attività del Banco e 

dell’applicazione delle norme. 

c) Comitato Monetario, che supporta il Governatore nelle valutazioni economiche, finanziarie e 

nell’implementazione delle politiche. 

d) Ufficio Riserve e Audit, incaricato della gestione, protezione e verifica delle riserve aurifere e 

finanziarie. 

9.2 Tutti gli organi del BNVSM devono operare nel rispetto dei principi di trasparenza, 

responsabilità e sovranità monetaria. 

 

Art. 10 - Trasparenza e Rendicontazione 

10.1 Il BNVSM pubblicherà: 

a) Bilanci semestrali e rapporti sull’andamento delle riserve e dell’emissione monetaria. 

b) Documenti annuali di rendicontazione e audit esterno indipendente. 

c) Comunicati periodici su politiche monetarie, variazioni normative e iniziative tecnologiche. 

10.2 Le informazioni saranno accessibili al pubblico tramite canali ufficiali e garantite da protocolli 

di autenticità. 

 

TITOLO VI - NORME TRANSITORIE E DI ATTUAZIONE 

Art. 11 - Disposizioni Transitorie per l’Emissione e la Circolazione dello Zecchino 

11.1 Fino all’adozione completa della piattaforma blockchain e del sistema digitale dello Zecchino, 

il BNVSM garantirà la circolazione simultanea della moneta fisica e digitale, assicurandone la piena 

equivalenza e validità legale. 

11.2 Le istituzioni pubbliche e private del territorio veneto sono obbligate ad aggiornare i propri 

sistemi contabili e di pagamento entro 12 mesi dalla pubblicazione della presente Decisione, per 

integrare la gestione dello Zecchino digitale. 

11.3 Le operazioni finanziarie e contrattuali in corso alla data di entrata in vigore della presente 

Decisione mantengono validità secondo le norme e clausole originarie, salvo accordo diverso tra le 

parti coinvolte. 
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Art. 12 - Formazione e Sensibilizzazione 

12.1 Il BNVSM promuoverà campagne informative e programmi formativi rivolti a cittadini, 

imprese e pubbliche amministrazioni per facilitare la conoscenza e l’uso corretto dello Zecchino e 

dei nuovi strumenti digitali. 

12.2 Saranno istituiti centri di assistenza dedicati alla consulenza e al supporto tecnico in materia di 

moneta sovrana e transazioni in Zecchino. 

 

TITOLO VII - SANZIONI E MISURE DI CONTROLLO 

Art. 13 - Violazioni e Sanzioni 

13.1 È fatto divieto a chiunque di: 

a) Negare l’accettazione dello Zecchino come mezzo di pagamento per beni e servizi sul territorio 

della Repubblica Veneta. 

b) Emissione o circolazione di moneta contraffatta o non autorizzata dal BNVSM. 

c) Manipolazioni fraudolente del sistema digitale o delle piattaforme di scambio dello Zecchino. 

13.2 Le violazioni saranno soggette a sanzioni amministrative, civili e penali secondo la gravità e le 

disposizioni del Codice Veneto della Monetazione Sovrana. 

 

Art. 14 - Controllo e Vigilanza 

14.1 Il BNVSM esercita attività di vigilanza continua sulle emissioni, circolazione e stabilità dello 

Zecchino, con poteri ispettivi sulle istituzioni finanziarie e piattaforme autorizzate. 

14.2 Collaborazioni con organi di polizia economica e giudiziaria saranno attivate per contrastare 

attività illecite che possano danneggiare la sovranità monetaria e la fiducia degli investitori. 

 

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 15 - Entrata in Vigore 

15.1 La presente Decisione entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione ufficiale 

presso la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Veneta. 

15.2 Tutte le normative, regolamenti e decreti precedenti incompatibili con quanto disposto sono da 

intendersi abrogati o modificati nella misura necessaria a garantire coerenza con il presente quadro 

giuridico-monetario. 
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Art. 16 - Comunicazione e Registrazione 

16.1 Il BNVSM provvederà a trasmettere copia della presente Decisione a tutte le autorità nazionali, 

regionali e internazionali coinvolte nei rapporti monetari e finanziari con la Repubblica Veneta. 

16.2 La Decisione sarà depositata presso il Registro delle Decisioni Monetarie Sovrane e resa 

accessibile in formato digitale sul portale ufficiale del Banco Nazionale Veneto San Marco. 

 
Venezia, 07 giugno 2025 

 

Governatore generale del Banco Nazionale Veneto San Marco  

S.E. Gianni Montecchio 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo 
 

       

 
 

Per la Serenissima Repubblica Veneta 
 

 

Presidente dell’Esecutivo di Governo  

S.E. Franco Paluan  

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org              

 

Firma e Sigillo     

 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario      
S.E. Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Firma e Sigillo                   
  

Presidente dello Stato Veneto  

S.E. Adriano Dalla Rosa       

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Firma e Sigillo      

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto                                             

S.E. Irene Barban  

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Firma e Sigillo           

 

 

 

mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
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Presidente della Corte Costituzionale                                                                                                  

S.E. Marina Piccinato  
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Firma e Sigillo    

Presidente del Tribunale di Autodeterminazione del Popolo Veneto                                                                     

S.E. Laura Fabris                                                                 

presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org      

Firma e Sigillo         

  

Segretario di Stato 

S.E. Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo        

 

Governatore generale del Banco Nazionale Veneto San Marco  

S.E. Gianni Montecchio 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo 
 

       

 

 

 

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella 

Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)  

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Firma e Sigillo  

Stato Veneto   Cancelleria Protocollo “Decisione del Governatore BNVSM N GM 003 2025” 

Venezia, Palazzo Ducale – 07 giugno 2025 
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
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